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PROFILO DELLA CLASSE e LIVELLO di PARTENZA

Il profilo della classe è presentato nel piano di lavoro di matematica.
Gli allievi hanno già affrontato lo studio della Fisica nel biennio e quindi dovrebbero essere
in condizione di saper interpretare in modo corretto la realtà sperimentale e di comprendere i procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica.

Finalità

La fisica partecipa alla formazione culturale completa degli studenti,alla maturazione di soggetti capaci di una lettura consapevole della realtà. Nel triennio quindi,l’insegnamento dovrà spostare l’attenzione dagli aspetti puramente empirici a quelli concettuali, mettendo in evidenza i collegamenti culturali,i riferimenti storici,grafici ed epistemologici.

LINEE GENERALI E COMPETENZE

In base alle indicazioni nazionali, al termine del percorso liceale gli studenti dovranno apprendere i concetti fondamentali della fisica, le leggi e le teorie che li esplicitano, acquisendo consapevolezza del valore conoscitivo della disciplina e del nesso tra lo sviluppo della conoscenza fisica ed il contesto storico e filosofico in cui essa si è
sviluppata.
In particolare, gli studenti dovranno acquisire le seguenti competenze:
· osservare e identificare fenomeni;
· formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi;
· formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari  rilevanti per la sua risoluzione;
· fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli;
· comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui si  vive.
L’insegnante  valuterà di volta in volta il percorso didattico più adeguato alla  classe ed eventuali  raccordi  con altri insegnamenti (in particolare con quelli di matematica, scienze, storia e filosofia) ,per promuovere la crescita e la formazione degli allievi.

Contenuti

Fondamenti di meccanica
· Le grandezze e il moto
· I principi della dinamica
· Le forze  e i moti
· Il lavoro e l’energia
· La quantità di moto e il momento angolare
· La gravitazione

Termodinamica

· La dinamica dei fluidi
· La temperatura
· Il calore

METODI

Le lezioni si articoleranno sulla necessità metodologica e didattica di insistere :
· Sulla natura sperimentale delle leggi fisiche ritenendo che le lo studio della fisica integrato  con esercitazioni pratiche è senz’altro più interessante e proficuo, come già fatto nel corso del biennio
· Sulla necessità di fare uso del linguaggio logico-matematico per la deduzione delle relazioni fra grandezze fisiche e per poter fare previsioni quantitative con tali grandezze
· Sulle generalizzazioni in chiave teorica di alcune soluzioni che hanno permesso lo sviluppo di nuovi campi della fisica nel corso del tempo
Questi ultimi due punti sono specifici del triennio e dovrebbero permettere uno studio più approfondito della fisica, sfruttando le più ampie competenze matematiche degli allievi e la loro  maggiore capacità di astrazione rispetto al biennio

Mezzi

Oltre al libro di testo l’insegnamento farà ricorso,se necessario, a fotocopie,ad altri libri,a riviste specializzate per letture di approfondimento ed esercitazioni integrative. E’ prevista anche la visione di filmati e l’utilizzo di cd per presentare o approfondire alcuni temi.

ATTIVITA’ di RECUPERO

Il livello di apprendimento dei ragazzi sarà monitorato costantemente ed eventuali interventi di recupero,sostegno e consolidamento si affiancheranno all’azione didattica.
L’attività potrà essere rivolta a tutta la classe e svolta durante l’orario di lezione

VERIFICA e VALUTAZIONE

(Tipologia  delle verifiche)
Gli obiettivi della disciplina richiedono l’utilizzo di prove di verifica differenziate, riconducibili alle seguenti tipologie:
- prove oggettive al termine di percorsi formativi unitari  che potranno assumere formulazione diversa sui vari argomenti, utilizzando la modalità del questionario, del test a risposta multipla, di compito a problemi, della simulazione di prove sperimentali(quando è possibile utilizzare il laboratorio);
- interrogazioni orali ;
- relazioni sul lavoro sperimentale (se è possibile utilizzare il laboratorio).

Individuata la seguente griglia di competenze

Conoscenze
· I contenuti proposti

Competenze
· Saper descrivere un fenomeno identificando le grandezze ce in esso interagiscono
· Comunicare le proprie conoscenze con un linguaggio adeguato
· Identificare le operazioni effettuate e gli strumenti utilizzati nell’ analisi di un fenomeno

Capacità
· Acquisire il concetto di modello nella scienza
· Acquisire la capacità di analizzare un fenomeno fisico sulla base di un dato modello
· Sviluppare atteggiamenti fondanti sulla collaborazione interpersonale e di gruppo

Per la valutazione si terrà conto dei seguenti criteri generali:
-la partecipazione all’attività didattica
-l’impegno
-il progresso
-le conoscenze acquisite
- le abilità  raggiunte
Nell’’ambito della valutazione la griglia delle competenze  
Per le prove scritte  e per i colloqui orali si farà riferimento alle griglie approvate dal Collegio dei Docenti e pubblicate sul sito del nostro istituto.
Si  solleciterà la partecipazione a gare ed olimpiadi per stimolare le capacità logico-intuitive degli allievi.
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